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Fgci 
Così dal 13 
la festa 
a Modena 
M DOMA, «nopoli», la di
ta dei popoli, è in allestimento 
MIMICO Novi Sad di Mode
na. Per undici giorni, dal 13 al 
23-luglio prossimo, ospitar* la 
quarta lati* nazionale dei gio
vani comunisti. Un appunta
mento che segue il filo delle 
precedenti edizioni, con di
battiti. manileataaloni e spet
tacoli Incentrati sui temi della 
soMariata, dalle culture som-
mene, del razzismo e dell'im
pegno giovanile. Ovvero, co
me recita II sottotitolo della te
tta, angli -arcobaleni e i noni 
•^solidarietà-. 

Il programma della testa è 
•tato presentalo ieri mattina a 
Botteghe Oscure da Paolo 
Amabile * Stefania taxopa-
ne, dell'esecutivo nazionale, e 
Aurelio Ougoni, segretario 
della Fgci modenese. «Nulla di 
pia diverso dai meeting di CI -
spiega Amabile, responsabile 
della lesta - sponsorizzati dal 
ministri, e incapaci di parlare 
davvero ai giovani, come di
mostra questo continuo affan
narli nella ricerca di perso
naggi lontani, da Parsifal a 
Don Giovanni,.. La nostra te
sta, al contrario, e fatta dai 
giovani e muove realmente 
dal loro problemi: disoccupa-
itone, droga, scuola, immigra-
itone, razzismo. Senza per 
questo rinunciare ad una sua 
originalità-. Anche quando 
guarda al passato, insomma, 
b festa vuol parlare di presen
te. « con molla chiarezza. Ad 
esempio, nell'anniversario del 
bicentenario della rivoluzione 
francese, il 14 luglio, che «Et-
rapolls- dedicherà interamen
te ai giovani cinesi e alle vitti
me di Tian An Men. -Voglia
mo portare cioè - prosegue 
Amabile - l'attenzione su una 
pane del mondo dove libertà, 
diritti, solidarietà sono soffo
cati nel sangue. Alla manife
stazione di solidarietà parteci
perà Pietro Ingrao, mentre 
successivamente, nell'arena 
spettacoli, Dario Fo e Franca 
Rame parleranno di Cina con 
•La tigre di carta». 

Insolita e al tempo stesso si
gnificativa anche l'apertura 
della festa, il 13 luglio, con la 
presentazione di un sondag
li» su razzismo, droga e ina
stila mentale, curato dalla 

Abaeva.<Sono stati interpellati 
- Informa Stefania Pezzopane 
- mille giovani, fra I 18 e i 29 
a lni , in tutta Italia. Le loro ri
sposte' daranno lo spunto per 
un dibattito e pia in generale 
per una riflessione c h e si svi
lupperà per Cimerà manifesta
zione». Fra gli interventi previ
sti, quelli di Fabio Mussi, Chia
ra Vatentini, Nicolò Àddario, 
d o n Luigi Ciotti e Paolo Cre
pe!. 

La parte •politica- della le
sta riguarda, in pratica, tutti i 
principali temi di attualità: dal 
govèrno delle città (il J 6 I U ' 
glio,: ospiti i sindaci Orlando, 
« i t e r i e Alfonsina Rinaldi). 
al nuovo Pei (-intervista col-
lelliva-, il 17 luglio, a Massimo 
D'Alema), dal reddito minimo 
garantito (il 18 luglio dibattito 
c o n Antonio Sassolino, Rino 
ragtjn,*;Bruftp-TrenWi al 
diritti degli immigrali (ne par
lano, Il ;J9 luglio,Wero Fassl-
no, Dacia Valent. monsignor 
Luigi DI Uegro, presidente 
della, Cariias, e Touty Con-
dui) , dalla questione ambien
tale (dibàttito il 2 0 luglio c o n 
Giovanni Berlinguer. Giorgio 
Rulfolo. Stefano Rodotà e pa
dre Eugenio Melandri). al te
nia dell'alternativa (tavola ro
tonda, Il 2 ! luglio, con LMa 
Turco. Edo Ronchi e il glóma-
iisla Filippo Genliloni) La 
conclusione -politica-, sabato 
22 luglio, c o n il comizio del 
segretario nazionale della Fg
ci, Gianni Cuperlo. Ci s a * an
c h e Occhetto? «In quest'ulti: 
m o anno - rispondono gli or-
gahiualori - c i * stato mollo 
vicino. Intervenendo a nume
rose nostre iniziative Ovvia-
mente saremmo ben contenti 
c h e venisse anche alla testa, 
ma non n e intendiamo fare 
corto uri problema» 

Nel programma, anche al
cune* Iniziative -tematiche-
(Amazzonla, televisione, spot, 
Aids, '• criminalità minorile 
e ie . ) nello spaziò delle -Notti 
Bianche-, e uh incontro c o n 
Luce Irigaray (il 15 luglio), 
mentre la -scuola di politica-
prevede una serie di -lezioni-
sulla perestroika. la'Cina, i 
rapporti tra democrazia è so
cialismo. E nutritissima, ovvia
mente, anche la parte spetta
colare c h e avrà il suo clou nei 
concerti di Carlos Santana e 
di Zucchero. Tra gli ospiti stra
nieri, infine, tanti giovani, nes
suna delegazione ufficiale 
(anche per la concomitanza 
c o n II lestlval mondiale della 
gioventù e la convenzione pa
cifista di Barcellona): unica 
eccezione gli Jusos della Bas
sa Renanla, con i quali - ricor
da il segretario Aurelio Ougoni 
- 1 giovani comunisti modene
si sono «gemellati- da alcuni 
mesi. P.B. 

L'«Osservatore» attacca Giubilo 
Il giornale vaticano denuncia . 
la condotta illegale del sindaco 
che non vuole lasciare la scena 

A Roma un «degrado sfeisciante» 
Una paralisi che «mina ogni giórno 
«alle basi la capitale» 
Critiche alla giunta regionale 

«Pensano salo a voti e appalti» 
Alla base del durissimo attacco del giornale vati
cano al sindaco ed alla giunta di Roma c'è la de
lusione della Chiesa che, dopo aver contribuito in 
modo determinante a riportare in Campidoglio 
cattolici come Signorello e Giubilo, deve ora con
statare il «degrado che mina ogni giorno di più la 
capitale e si dilata via via». Un bilancio fallimenta
re che pone problemi di ricambio senza rinvìi. 

A1CMTBMUTIMI 

• r i CITTA DEL VATICANO. «Ad 
oltre cento giorni dall'annun
c io delle dimissióni del sinda
c o di Roma - scrive fOsserto-
rore /romano con accenti for
temente critici ».- la preoccu
pazione maggioni di quanti 
continuano a tenere le mani 
sulla gestione della cosa pub
blica non è la rapida ricostru
zione di un governo serio e 
fattivo per lacitlà-. Tanto è ve
ro c | ie -nemmeno la spada di 
Damocle della nòmina di un 
commissariò prefettizio riesca 
a scuotere quanti appaiono 
mirare soltanto al controllo 
dei voti e degli appalti-. 

Non erano mancate, soprat
tutto negli ultimi tre anni ed in 
modo crescente, critiche, an
c h e aspre, rja parte del gior
nale vaticano ns) confronti 
della giunta a guida de accu
sata di «Inefficienza e di scar
s o senso civico- per il -pro
gressivo degrado del tessuto 
sociale-. Ma il durissimo attac
c o di ieri si spiega c o n il fatto 
c h e la Chiesa romana, d o p o 
essersi esposta apertamente, 
c o n 11 pieno consenso del Pa
pa, per far si c h e c o n le ele
zioni della primavera del 1985 
tornasse in Campidoglio un 
sindaco de, avverte oggi tutta 

la responsabilità di quell'atto. 
Non va dimenticato c h e il car
dinal vicario, Ugo Potetti, uti
lizzando l'appello di Giovanni 
Paolo II lanciato nell'aprile 
1983 a conclusione del convé
gno ecclesiale di Loreto, scese 
in campo, c o m e mai aveva 
fatto prima, per sostenere la li
sta della P c capeggiata dal se
natore Signorello. Le varie or
ganizzazioni cattoliche roma
ne, e prima di tutto CI e Opus 
Dei, si mobilitarono anche per 
il voto di preferenza per il 
quale Alberto Nichelini (che 
non era un esponente de di 
primo piano) distanziò di 
molto lo stesso Signorello. à i 
la prova che quasi centomila 
voti erano venuti alla De dalle 
parrocchie (anche se molti 
panoci obbedirono con una 
certa riottosità), dalle associa
zioni cattoliche, dagli ordini 
religiosi, in particolare quelli 
femminili, tutti sensibilizzati 
attorno ai temi della famiglia 
ed allo slogan -Riportiamo un 
cattolico in Campidoglio-. 

Ebbene, dopo quattro anni 
- rileva l'Osservatore - -l'uni
c a materia del contendere» 
per Giubilo, che si ostina a 
non lasciare la poltrona di sin
daco, per Sbardella, esponen

te di spiccodel la-Dc romana, 
e per i loro alleali «e la data 
deile,prossm«i*lezioniiammi' 
n i s l m t i v e c t ó a seconda delle 
fazioni e delle personali spe
ranze di successo, varia dal 
prossimo settembre alla pri
mavera del 1990 o addirittura 
all'autunno successivo-. In
somma, non .contano i pro
blemi sempre più gravi della 
città, ma prima di tutto il tor
naconto politico e le conve
nienze personali, Ecco perché 
l'organo della Santa Sede, c o n 
un linguaggio molto forte per
c h e senta chi dimostra di es
sere sordo, scrive che quanto 
accade al Comune di Roma «e 
un degrado strisciante, uri ma
le in superficie oscuro ma che 
sottende connotazioni e d in
terconnessioni di lampante 
evidenza e mina ogni giorno 
di piO alle basi la capitale-, 
Anzi, «si dilata via via, in un 
crescendo all'apparenza inar
restabile, alla provincia e al-
liniera regione-, Agli ammini
stratori della Regione Viene 
rimproverato c h e -in quattro 
anni non sono riusciti a trova
re un accordo per le realizza
zioni ih vista dei Mondiali-, 
Vengono, inoltre, ricordate le 
-inchieste per gli stipendi d'o
ro- alla Provincia per i quali, 
però, c'è da dire c h e fu l'as
sessore comunista agli Ènti lo
cali. Tidei, a' denunciare alla 
magistratura quanto di poco 
lecito avveniva a livello ristret
to dì alcuni funzionari ed im
piegati. 

Ma l'attacco di inusitata du
rezza e rivolto al sindaco Giu
bilo ed ai dirigenti de c h e di
mostrano di non preoccuparsi 
della situazione grave in cui 
versa la città. 

Va ricordato c h e il cambia
mento di giudizio da parte 
della Santa Sedei sulla giunta 
pentapartita a guida de fu 
espresso dal Papa, prima nel
l'omelia tenuta il 31 dicembre 
scorso nella chiesa dei gesuiti 
di Piazza del Gesù di fronte 
agli espónenti d e e . poi, rice
vendo nel gennaio scorso in 
Valicano lo stesso Giubilo ac
compagnato dagli assessori. 
Giovanni Paolo II denunciò 
l'esistenza di «angoli da Terzo 

mondo- nella città di Roma 
ed -il crescente? degrado»'di 
quella che , óltre ad essere la 
capitale d'Italia, e anche -il 
centro universale del cattoli
cesimo». Il Papa volle, cosi, 
sottolineare che a tanto è sla
ta ridotta Roma da uomini po
litici c h e si dicono -cristiani.. 
La Chiesa, quindi, avverte la 
necessit ' ' 
à di un cambiamento ed il di
sagio per una esperienza falli
ta, 

liberarsi 
da una fazione 
pericolosa 

Pietro Giubilo 

gsW È di grande importanza la netta presa di 
posizione deWOsservatorv romano sul degrado 
della capitate. Essa è in sintonia con i ripetuti 
richiami che da molti mesi noi abbiamo rivolto 
a tutte le energie migliori della città, per sbloc
care una situaiione pericolosa e torbida. Giu
bilo ha sequestrato il consiglio comunale e la 
volontà dei consiglieri. 

I comunisti romani hanno ricercato tutte le 
vie per dare un governo diverso e di avviare 
una politica nuova, (ondata sul dialogo, il con-
tonto e l'unità di tutte le forze democratiche e 
di progresso laiche e cattoliche. Ma l'arroganza 
di Giubilo c i h a impedito perfino, di discutere 
democraticamente con gii altri, la nostra pro
posta di un nuovo sindaco, Enzo Forcella. A 
quel punto 46 consiglieri hanno detto basta. E 
hanno raccolto le firme per rautosciógtimento 
e per [«elezioni anticipate. 

•Niente da fare. In queste settimane Giubilo 
pon ha convocato neppure l'assemblea per 

permei 
E proti 

lettere la presa d'atto di quelle dimissioni. 
protrae, cosi, una situazione intollerabile e 

gravissima sotto il profilo politico e istituzione 
le. 

Oggi l'Osservatore romano scende in cam
po, fer». Occoire c h e ognuno faccia la pro
pria parte. Al di là delle diverse posizioni e 
convinzioni ideali. Il momento è delicato. 
Sbloccare la situazione « compito di tutti. C'è 
una fazione pericolosa che si è impadronita 
della De romana, e voleva impadronirsi di Ro
ma; che ha fatto molti danni e vuole continua
re a farli, nonostante l'isolamento, anche mo
rale, c h e sì è realizzato attorno ad essa. Ogni 
discorso per il futuro, oggi, è subordinalo ri
spetto all'obiettivo di sconfiggere, con un moto 
che possa crescere da pia pani. • veri respon
sabili della situazione attuale: Giubilo e Sbar
della. Tornare a sentire il popolo appare, al 
punto i n c u i ci hanno portato, la sola strada 
per realizzare tale obiettivo. 

Alla Camera partita Rai e tv. Quercioli: dai 5 e dal governo scelte eversive 
Nilde lotti: non si può delegittimare il servizio pubblico 

Parlano Radi e Intini e si vede la trama di uria Yalta 
della informazione che sta nei loro desideri e dise
gni: cosa c'è di meglio del duopolio Rai-Berlusconi? 
Ma, forse, la situazione è più complessa di quanto 
essi stessi la facciano. Quercioli, Pei: «Comporta
menti eversivi di maggioranza e governi». Agnes: -La 
Rai non è una carcassa nel caos», lotti: «Un conto è 
criticarla, altro il tentativo di delegittimarla». 

ANTONIO COLLO 

• a l ROMA. Il (orlaniano Radi 
non ha le rudezze sganghera
te del Sabato e il piglio rodo
montesco del direttore del Po
polo, quel fontana seguace di 
Donai Catlin; Ugo Intini ria to
ni più misurati del suo compa
gno di partito Massimo Pini, 
fustigatore dei bilanci Rai. E' 
anche vero che dal loro di
scorsi traspare una visione c o 
mune. una identica strategia, 
che prevede una estensione 
deNa Spartizione a due dalla 
tìai all'impero Fir.invest. Di 
questi tempi è nell'ordine del
le c o s e che Radi e Intini si tro
vino a dire le stesse cose . Vuol 
dire che le trattative s o n o finite 
e c h e tutto è stato già spartito? 
Mah!. L'intenzione c'è ma, for
se, la faccenda « più intricata 
di c o m e gli stessi Intini e Radi 
la fanno vedere. La stessa fase 
politica induce a marcare il 
passo, magari a ribadire le 
proprie posizioni senza sfor
zarsi di'introdurre troppe novi
tà, È certamente delicata la 

faccenda per il Psi, c h e nella 
tv ha un irrinunciabile pilastro 
del suo sistema di potere. È 
complessa e in ebollizione la 
situazione nella De. Oggi si at
tende la controffensiva della 
sinistra, mentre g i i Radi s'è 
ben differenziato dall'impulsi
vo Fontana e da quanti sgomi
tano Forlanl. E già oggi si ve
drà quanto filo e quanta con
sistenza abbia II comune sen
tire di Intini e Radi, quanto vi 
sia di vero in certi segnali di 
apertura. Anche se non si può 
ignorare, nel confronto politi
co-parlamentare e in quello a 
margine, che si svolge su ter
reni più rudi, l'inclinazione 

•per messaggi ammonitori, del 
tipo: «non insistete, è meglio-, 
diretti ora all'opposizione, ora 
alla Corte costituzionale, con
tro chi non ritiene lo stato dell' 
informazione, per i segni di re
gime che presenta, sia il mi
gliore del mondo. 

La prima giornata del dibat
tito alla Camera si è aperta in, 

modo inedito. Sulla prima pa
gina di Repubblica, è apparso 
un articolo di Biagio Agnes in
titolata «La guerra corsara 
contro la Rai:,.-. Il direttore ge
nerale di viale Mazzini, d o p o 
una puntigliosa e tutt'àltro c h e 
remissiva requisitoria, afferma: 
•La Rai non e una carcassa in 
preda al caos, una nave di folli 
0 di malfidati. E una antica dit
ta che ha saputo ringiovanirsi 
e dar dei punti ai concorrenti 
sopravvenuti,.. C'è davvero chi 
si sente di metterlo a repenta
glio, questo patrimonio? Pro
prio non 'voglio crederlo-. Il 
messaggio di Agnes è rivolto a 
quella De che ha messo la Rai 
e il suo direttore sotto accusa, 
al punto da liberare da questa 
incombenza il Psi Ma sempre 
ieri, sul Tempo appare in sin
tesi scritta l'intervento che 
l'oii. t^d' pronuncerà nel po
meriggio atla Càmera, Radi 
ammonisce e dice che avver
sare troppo la legge della 
maggioranza (ma quale?) sul
la tv vuol dire cercare il peg
gio-, suggerisce una sorta di 
cristiana rassegnazione al 
duopolio Rai-Berlusconi: in 
questa chiave assicura certez
z e di risorse per la tv pubblica; 
evoca deroghe peggiorative 
alle direttive comunitarie sugli 
spot nei programmi: rende ri-
conoscimenti a d Agnes, ma ri
badisce che in Rai vanno 
cambiate regole e uomini: Ra
di afferma che ciò serve a bat
tere la lottizzazione, ma dietro 
questa offa si vede bene far 

capolino la voglia di un patto 
Dc-Psi. 

Per Quercioli, governi e 
maggiorante hanno seguito 
pratiche eversile: non hanno 
impedito la formazione di un 
otigopoìio sanzionato dalla 
Corte costituzionale, della 
quale hanno eluso le indica
zioni: hanno espropriato il 
Parlamento delle sue preroga
tive, -Questo carattere euersi'i» 
- ha detto Quercioli • connota 
anche la legge Mamml che la
scia intatto l'oligopolio finto-
vest, sul quale ricade la colpa 
di una vera e propria coloniz
zazione culturale é di imbar
barimento, a cominciare dalla 
vergogna degli spot c h e inter
rompono i film. Gli attacchi 
concentrici alla Rai, a Raltre 
mirano a indebolire la tv pub
blica.. Dichiaralo il favore del 
Pei per Un organo unitario di 
governo del sistema informati
vo alle dipendènze del Parla
mento, Quercioli ha annun
ciato u è ordini del giorno: per 
sollecitare la legge; per una 
normativa che vieti gli spot nei 
film; per regole che garanti
scano, in campagne elettora
le, pari opportunità alle forze 
in campo. 

Intini ha evocato i futuri sce
nari della comunicazione per 
sostenere quanto segue: è uri 
errore razionare il combustibi
le della pubblicità; la legge va
rata dalla maggioranza è buo
na perché garantisce alla Rai 
un ruolo centrale e non -è pu

nitiva verso chi (Berlusconi 
ndr) ha aperto un mercato 
pubblicitario e televisivo pri- " 
ma inesistente, creando dal 
nulla una grande imprese, in
novativa e intemazionalmente 
aggressiva». Segue uh monito 
alla Corte costituzionale, che 
ha rivolto, l'jndjce contro il 
duopolio che Intini difende. £ 
male, dice Intini, gridare allo 
scandalo contro questa legge,-
peggio sarebbe se si. suggeris
se «alla Corte costituzionale di 
regolare essa, autoritariamen
te la materia. La Corte sa berle 
quali siano i principi dì sepa
razione. non interferenza e 
non condizionamento tra i po
teri in uno stato di diritto», Da
ta una stoccata à| socialisti 

francesi ( l e loro proposte in 
ambito europeo sarebbero 
protezioniste) Intini conclude 
prendendo te distanze dagli 
attacchi troppo aggressivi alla 
Rai. Tranne che per Agnes, i 
cui poteri incontrollabili sono 
la fonte dei dissesti gestionali 
della Rai, 

Nel dibattito sono interve
nuti, tra gli altri, i radicali 
Aglietta e Mellini; Il liberale 
Battistuzzi; il repubbicano Dut-
to. Ettore Magma (Sinistra in
dipendente) ha negato a de e 
socialisti alcun titolo -per par
lare di lottizzazione della Rai, 
vistò che la prospettiva che la 
sinistra si trova a contrastare è 
quella di una nuova canhiba-
llzzaziòne della tv pubblica-. 

Pini: bilancio sempre bloccato 
E radicali sul piede di guerra Biagio Agnes, il direttore generate della Rai 

•Ha ROMA. Dalle colonne del 
Sabato, il settimanale dettino 
che ha incitato alla crociata 
per liberare la Rai. Massimo Pi
ni, rappresentante Psi nel co
mitato di presidenza dell'Iti ri
badisce che il bilancio '88 del
la Rai, 6 congelato sine die. Pi
ni esclude, infatti, c h e Io sì 
possa approvare nella prossi
ma seduta del comitato di pre
sidenza dell'In, (issata per il 14 
prossimo, benché esperti delle 
due parti abbiano già avviato 
l'esame dei punti contestati: 
calcolo degli ammortamenti e 
valutazione dei programmi in 
magazzino, in virtù del quale -
si dubita - la Rai avrebbe oc
cultato un «ingombrante defi
cit*. «La Rai non è una Basti

glia assediata - ha detto Pini -
come ha interese a dipingerla 
qualche monarca (li riferi
mento è ad Agnes. ndr)\ ci 
vorrà tutto il tempo necessario 
per verificare i conti, un mese 
o più* Pini giustifica anche la 
fiducia rinnovata dall'Ili al col
legio sindacale della Rai nel 
momento stesso in cui si boc
ciava il bilancio votato da quel 
medesimo collegio: «I revisori 
hanno lavorato bene e non 
sono stati raggiunti da comu
nicazioni giudiziarie*- Cosa 
che è capitata, invece, ad 
Agnes e ad altri dirigenti Rai 
per i film acquistati dai Cecchi 
Cori e dalla Mgm. «Le dichia
razioni attribuite a Pini - ha 

commentato il consigliere del
la Rai, Bernardi, Pei - sanno di 
ricatto politico». Un altro con
sigliere, il de Pollini, ha repli
cato; «Abbiamo votato quel bi
lancio in piena coscienza, ne 
assumiamo la piena responsa
bilità». Della vicenda il consi
glio di amministrazione Rai 
dovrebbe discutere oggi. 

Ieri mattina la Rai è stata al 
centro di altri avvenimenti: 
una conferenza stampa dei ra
dicali e una riunione della 
commissione che dovrebbe 
definire il tetto pubblicitario 
della tv pubblica per tanno in 
corso. Per i radicali - sono in
tervenuti Adelaide Aglietta, 
Giuseppe Calderisi, Mauro 

Mellini e Paolo Vigevano - la 
presidenza della Camera do
vrebbe trasmettere gli atti del 
dibattito parlamentare alla 
Procura; atti dai quali emerge
rà che la Rai ha violato le di
rettive alle quali, per disposi
zione del Parlamento, deve at
tenersi in campagna elettora
le. Ma perché gli atti alla Pro
cura? Perchè, se è vero che la 
Cassazione è orientata a rite
nere dirìgenti e operatori Rai 
c o m e pubblici ufficiali (ipote
si peraltro contestata e da veri
ficare) il non rispetto delle di
rettive parlamentari configura 
il reato di rifiuto di atti d'uffi
cio. Nel caso che la loro solle
citazione non fosse accolta, 

saranno gli stessi radicali a 
chiamare in causa la magistra
tura. Essi si basano sui dati ri
levati dal loro centro d'ascol
to. Contro una precisa norma, 
la Rai ha dedicato 5 ore, al di 
fuori delle tribune, a candidati 
ed esponenti dei partiti: il 
39.6% alla De; il 27,07% al Psi; 
il 17,15% al Pei, tenendo conto 
anche degli spazi dei quali 
hanno goduto de e socialisti 
con responsabilità dì governo. 

La commissione paritetica, 
che opera presso palazzo Chi
gi ed è presieduta dal sottose
gretario Mìsasi, ha aggiornato i 
suoi lavori di un paio di setti
mane, su richiesta Rai e con
tro il parere della Federazione 

delle tv private, che ha prote
stato. L'azienda di viale Mazzi
ni ha chiesto un incremento di 
1)3 miliardi. Secondo la Fieg 
la crescita degli investimenti si 
è attenuata nel biennio '88-69 
(rispettivamente, 13,9% e 
11,5%). Il punto da dirimere è: 
la frenata dei mercato deve 
essere pagata dalla Rai (stan
d o cosi le cose otterrebbe 15-
18 miliardi di incremento) o 
da chi, in questi anni, ha divo
rato pubblicità senza limite al
cuno? Torna, d'attualità l'as
surdo di una regola - il tetto 
Rai - inventata in tempo di 
monopolio per proteggere la 
carta stampata e che, Invece, 
ha giovato soprattutto all'oli
gopolio televisivo privato. 

Il 3 luglio * venuto a mancare alfa* 
letto del suoi cari il -Dott ÀHph. 

GKMG» uvnumcM 
Addolorati ne danno il triste annun
cio (a moglie, .figli, i generi ed i pa
renti mi.Ue$equKM»nnoi 

' * ' ìlio alle ore II « 
'ospedale S. Filippo S o u i 5 luglio alle ore l ì nella 

ppeìla delro " " 
Neri, 

On. Fun. GIORGIO LORENZCTTl 
Via Aurelia, Tel. 621.62.63 
Roma, SlugHolW9 

Si è spentala etra compagna 

I familiari » < 
la defuntai sottOKrtwno flOOM» li
re per l'Unita e la ricorUno con 

IncisaValdamo (FI). StugUo 1969 

La Menz ione del M di Mmèn-
dri*> eoa dolbit annuncia • (unefa-

., H «venuti H «compari* dttjtmrnpa-
g™» 

N K O U VWNOU 

per $nn\ cartìtponùvm éaVnHÙ 
di Alessandriare Mccesaivamei.il 
Sindaco del Comune di CasleliWO 
Bormida. 1 compagni ne ricontano 
con affetto Iti umanissima figura di 
inìHtan-» comunità e jtf uraacono t i 
dolore della famiglia. 
Aleuai^ria, 5 ruglk) 1989 

U compagne ed l convegni detta 

di Sesto San Giovanili « n o vicini a. 
dolore delia famìglia per l'improwi-
uacomparuadi 

Nel 9" anniveturio della «compar
sa del compagno 

firòtPK COtTB) 
la moglie Maria e il flg.ro N a i a * » 
io ricordano a compagni ed amici 
che l'hanno conosciuto e stimato 
In sua memoria sottoscrivono per 
I Uniti 
Roma, 5 luglio 1969 

ne che egli*» ismpie mojtrtìo v * 
«a t'organiiwitone g e n i t a comi*. 
nifia. 
Sttto San Giovanni, 5 hjgHo 1999 , 

Net f a 
sa del compagno 

IVANO MUSA 
lo ricordano f compagni della FN-
LE comprensorio di Roma 
Roma 5 luglio 1989 

Ad un anno dalla sua scomparsa 
Enrico con sempre viro affetto ri
corda il compagno 

IVANO MASSA 
ttc«aa,S luglio 19*9 

l e compagne bel Gruppo l 
larrstnlsre eobiacciano con «t i . . 
Gianna, Arianna « Fabio pèrla per* 
dita deMorò caro 

Roma. 5 luglio ISe» 

U c o m p i r » dal circolo IMI Watfy 
di Quarto OJJÙTO sono affettuosa
mente vicine ,a Giana*, Arianna e 
Fabroper la «compatta del toro ca-
ro 

CUMPtERO UMBARM 
e In sua memoria sonoscrlvono per 
Wnlu. 
Milli», 5 luglio I9S9 

t familiari annunciano che i funera* 
U del compagno 

OUWPKRO UM8AMH 
si svotoemuio dorninlgiovedt 6 R* 
Sto alfe ore 11 invìi S t r i l i 
Milano, S luglio 19M 

Nel dolore per la srjompana im, 
tXDVVUWdi 

ratoumum 
ba, Olivia e Rino sor» vktne a 
Gianna, Arianna.e Fabio. 
Milano, S luglio 1989 

I compagni della aeiioBe Ftt AAn-
AnJUJUI'e partecipano conunoail 
• I d ^ d l ^ . l i r j k u . park,: 
•comparsi Irriprcwst del compi-
giMrearnico-,:'''0*:''~ '"' 

irrr.i;i 

riposa inpacà-come dertaerar»; a 
S. Giorgio In Plano, a fratello Aldo 
con le moglie e l i S g | * prorond»-
menié commoui, ringraziano II Pia' 
•Mente della R e p u t a t e tara» 
«co Coniga, il Prender* del Sena
to Glovinni Spidolini 1»Prenden
te della a m i a Nilde loBI, fon. 
Grano Ahdwotll, lune té AUMM, iti 
EMI. le lesioni del Pel e dell'Anpf I 
colleghi giornalisti, gli amici, I tan
tissimi compagni che ne hanno 
onorito la ràentorla con tanta par
tecipazione drsiima ed affètto. 
Milano, 5 luglio 1989 

Nel 2* innwemrio delta «compar
sa del compagno 

CABOTO PONTE 
la moglie, le tuia, i trattiti, le srnl-
le e l coartili l o ricordano sempre 
con rimpianto e immutato «fletto a 
compagni, amici e conoscenti, ih 
sua memoria •qrtsKrivono ;rac 
100.1100 per IVnM 
Genova, 5 luglio 19)9 

Net 4- anniversario della econtps*-
sa del compagno 

GHIOJMIE aOSMTA 
(•«e») 

I familiari lo ricordo con Immutata 
affetto a quanti lo concMrero a lo 
•iimirono, in sua mernorla sottà-
•cHvono lire 50.000 por Wim 
Genova, 5 luglio 1989 

I compagni della 21 sezione del Rei 
di Moncaliefi partecipar» al tutto di 
Rillaella Gnfto per l'ImprowUa 
scomparsa dèlta madre 

OCA 
SoUoacnVono In sua memoria per 

Moncauerl, 5 luglio 19(9 

I compagni di -Donna Qgjr-ji Do
go to.fiejroo.dj - S p r ^ Donna-
•ono vicine a Rltlaaila m à unàco-
00 al dolore tuo e della lanilpa 
per la r-erdiu detta mamma 

'Sòootcrlveno per n/ni&r HVJO 
'• Mohcallert.5luglio 191»: : , ' ! -X 

Milano, 5 luglio 1989 
I comi u j r 

I compagni e i e 
Zione'Fl Fatto „.. 
limmatura «comparsa del caro 
ccfflpagno 

esprlmono ai familiaii le più frater
ne ccffldogltanze e aróoicif'ùno 
per't/nitt 
Milano. 5 luglio 198» 

fìaiK0-S4ef«nlrd, Sonta* Roberto 
Aitàmum partecipano con profon
do cordoglio «I «rande dolore di 
Gianna Senesi. Fabio e Arianna per 
l'Imptowia acomparsa del loro e.-

Ricordano il loro caro amico con 
grande ««etto. 
Milano, 5 luglio 1969 

Antonio Mazzarino, Gabriele Coni 
Mauro Canevari e famiglie parteci
pano «1 grande dolore di Gianna. 
Fabio e Arianna par l'improvvisa 
•compir» del compagno 

a Mitto-crivono per / -Uni-

Milano, 9 luglio 1989 

Walter e Vimini» Recalcati tono vi
cini a Gianna, Fabio e Arianna per 
l'improvvisa scomparsa del compa
gno ed amico 

OWIKItO WWrMMX 
;£onc*crivpnp per l'Uniti. 
Milano, 5 luglio 1989 

mi hai lasciato un grande ricordo 
della strada che abbiamo' raeicorso 
insieme. Insegnerò quello che tu mi 
hai aiutato ad imparare. Abbrecqio 
Gianna, Arianna e Fabio, M«rìange> 
la-
Milano, o luglio 1969 

La redazione torinese dell'Unild si 
associa al dolore del laminari per la 
scomparsa dell'amico e compagno 

UNO VKNOU 
Torino. 3 luglio 1989 

. " 0 1 ' Ul l 
I compagni della iezlon« del Pei 
della l u c o Spi Stura tvfWMMa» 
mente vicini a tolgi e P«ola Detta 
V*lle cosi dolcmiumen» cotp» 
rvl'imrxovvtuediirunatiniconv 
parsadi 

- arati» -
porgono le più «eniite condoglian
ze eao-torcrivono pmlVnm 
Torino. 5 luglio 1969 

Gli Iscritti delta serAne Pel Fiat 
fifoni protondamewe colpiti dalla 
immatura sccenpan* di 

esprimono al marito Luigi «d alla fi-
glia Paota le piO sentile condoglian
ze e «tc-Kiìvono In >ua memoria 
per l'Uria. 
Torino. 5 luglio 1989 ' 
••••••>••••••••»?*"•«••••••»*•••••••••> 
I comunisti detta tona non) psrkrci-
pano al dolore del compagno Lu> 
gi per ta prematura pentita delta 
moglie 

Esprimono senllie condoglianze al
fa famiglia è souoscrivono in sua 
memoria per l'Unità 
Torino, 5 raglio 1989 

A Paola e Luigi Della Valle tutti i 
compagni delta Rum delta Fiat Spa 
sono vicini in questo aiste momen
to per l'avvenuta scomparsa di 

CATBrJMA 
In sua memoriti wttoxrtrono per 
Wnità. 
Torino. 5 luglio 1989 

Tutti i compagni della Rom Cgil se
conda Lega in questo triste momen
to per t'avwnuta Kontpars* di 

CATERttU 
Wirimono sentite eondogllanxe a 
Luigi e a Paola ed in memoria sotto
scrivono per l'Unità. 
Torino, 5 luglio 1989 

Tutu i compagni della Flom Ricam
bi Enti Centrar, sono vicini a Luigi e 
Paola in questo triste momento per 
l'avvenuta scomparsa di 

CATERINA 
In sua memoria sottoscrivono per 
Wnità 
Torino, 5 luglio 1969 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

4 l'Unità 
Mercoledì 
5 luglio 1989 

http://Mccesaivamei.il
http://flg.ro

